
 

REGIONE PIEMONTE BU45 12/11/2026 
 

Codice A1014D 
D.D. 4 novembre 2026, n. 521 
Legge n. 65/1986, articolo 6, comma 2, punto 3), Legge regionale n. 58/1987, articoli 2 bis, 
commi 1, 2 e 3, e 19, comma 2 bis. Approvazione del bando per l'assegnazione di contributi, 
per gli anni 2026 e 2027, a sostegno delle Unioni di Comuni, delle Convenzioni tra Comuni, 
dei Comuni, delle Province e della Città metropolitana di Torino per le spese correnti per la 
gestione dell'attività ordinaria della Polizia l.. 
 
 

 

ATTO DD 521/A1014D/2026 DEL 04/11/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1014D - Rapporti con le autonomie locali, elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 integrata, espropri-usi civici 
 
 
OGGETTO:  Legge n. 65/1986, articolo 6, comma 2, punto 3), Legge regionale n. 58/1987, articoli 

2 bis, commi 1, 2 e 3, e 19, comma 2 bis. Approvazione del bando per l’assegnazione 
di contributi, per gli anni 2026 e 2027, a sostegno delle Unioni di Comuni, delle 
Convenzioni tra Comuni, dei Comuni, delle Province e della Città metropolitana di 
Torino per le spese correnti per la gestione dell’attività ordinaria della Polizia locale 
 

Premesso che: 
 
- la Legge 7 marzo 1986, n. 65: “Legge-quadro sull’ordinamento della polizia municipale”, 
all’articolo 6, comma 2, punto 3), stabilisce che la Regione provvede con legge regionale a 
promuovere tra i Comuni le opportune forme associative con idonee iniziative di incentivazione; 
 
- la legge regionale 30 novembre 1987, n. 58: “Norme in materia di Polizia locale”, all’articolo 2 
bis, comma 2, prevede che: la Regione destina, nei limiti delle disponibilità di bilancio, contributi a 
supporto dell’esercizio della funzione di polizia locale (comma 1); la Giunta regionale, sentita la 
Conferenza Regione-Autonomie locali ed informata la Commissione consiliare competente, 
definisce i criteri per l’erogazione dei contributi sulla base della popolazione e del territorio; la 
Regione individua come elemento prioritario, per l’assegnazione delle risorse, l’esercizio associato 
della funzione di polizia locale (comma 3); 
 
dato atto che la Regione, con D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 ha disposto l’iscrizione della 
somma di Euro 1.000.000,00, sul capitolo di spesa n. 151555/2026 ed Euro 1.000.000,00 sul 
Capitolo di spesa n. 151555/2027, a titolo di contributi per lo svolgimento delle funzioni in materia 
di polizia locale;  
 
vista la D.D. n. 518/A1014D/2026 del 3/11/2026 del Settore “Rapporti con le Autonomie Locali, 
Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza integrata, Espropri-Usi civici”, con cui si è 



 

proceduto alla prenotazione della somma complessiva di Euro 1.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 
151555/2026 ed Euro 1.000.000,00 sul capitolo di spesa n. 151555/2027 del Bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, annualità 2026 e 2027 per il sostegno della Polizia municipale, della Polizia 
provinciale e della Città metropolitana (prenotazioni n. 2026/32054 e n. 2027/5258); 
 
  
dato atto che i fondi in argomento sono destinati alle Unioni inserite nella Carta delle Forme 
Associative del Piemonte, Sedicesimo Stralcio, adottata con D.G.R. 2 novembre 2026, n. 9-3224, 
alle Convenzioni tra Comuni per l’esercizio in forma associata della funzione di polizia municipale 
e di polizia amministrativa locale, rispettanti i requisiti di cui all’articolo 14, commi 28, 31 e 31-bis, 
D.L. 30 maggio 2010, n. 78, ai Comuni, alle Province ed alla Città metropolitana di Torino; 
 
  
dato atto che con D.G.R. n. 10-3225 del 2/11/2026 sono stati approvati i criteri di riparto e le 
modalità di assegnazione per i succitati contributi, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, 
comma 2, punto 3), della Legge n. 65/1986, e degli articoli 2 bis, commi 1, 2 e 3, e 19, comma 2 
bis, della L.R. n. 58/1987; 
 
  
ritenuto pertanto necessario approvare, nel rispetto dei criteri dettati dalla Giunta regionale, il bando 
per la concessione dei contributi a sostegno Polizia municipale, della Polizia provinciale e della 
Città metropolitana di Torino, in conto anni 2026 e 2027, il quale, allegato A al presente 
provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
Dato atto che la spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari a euro 2.000.000,00, 
trova copertura nelle risorse stanziate e disponibili nell’ambito della Missione 03, Programma 0301, 
Titolo 1 del Bilancio regionale, e che i relativi impegni contabili assunti con successivo 
provvedimento dirigenziale a valere sul capitolo di spesa n. 151555 del Bilancio finanziario 
gestionale 2026-2028, annualità 2026 e 2027; 
 
attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge 7 marzo 1986, n. 65: "Legge-quadro sull'ordinamento della polizia municipale", art. 
6, comma 2, punto 3); 

• L. n. 241 del 7 agosto 1990: "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14: "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione"; 

• L.R. 30 novembre 1987, n. 58: "Legge-quadro sull'ordinamento della polizia municipale", 
articoli 2 bis, commi 1, 2 e 3, e 19, comma 2 bis; 

• L.R. 13 ottobre 2025, n. 17: "Ulteriori modifiche alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 
58 (Norme in materia di Polizia locale)"; 



 

• L.R. n. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7: "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136: "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia", e s.m.i.; 

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e s.m.i.; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190: "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", e s.m.i.; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33: "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni", e s.m.i.; 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R: "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale", come modificato dal D.P.G.R. 21 dicembre 2023, n. 11/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022: "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017" e D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 di 
revoca della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.G.R. n. 8-8111/2024/XI del 25 gennaio 2024: "Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016, n. 1-
4046 e 14 giugno 2021, n. 1-3361"; 

• D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026: "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113"; 

• D.G.R. 2 novembre 2026, n. 9-3224: "Decreto legge n. 95/2012, convertito nella legge n. 
135/2012. Legge regionale n. 11/2012, articolo 8. Legge regionale n. 14/2019. Adozione 
della "Carta delle Forme associative del Piemonte - Sedicesimo Stralcio"; 

• DGR n. 10-3225 del 02/11/2026: "Legge regionale n. 58/1987, articolo 2 bis, commi 1, 2 e 
3. Approvazione dei criteri per l'assegnazione di contributi, per gli anni 2026 e 2027, a 
sostegno delle Unioni Montane, Unioni di Comuni, delle Convenzioni tra Comuni, dei 
Comuni, delle Province e della Città metropolitana di Torino per le spese correnti per la 
gestione dell'attività ordinaria della Polizia locale. Dotazione finanziaria pari ad Euro 
1.000.000,00 sul capitolo di spesa 151555/2026 e ad Euro 1.000.000,00 sul capitolo di 
spesa 151555/2027 del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028."; 

• D.D. n. 518/A1014D/2026 del 3/11/2026; 

• L.R. 3 febbraio 2026, n. 3: "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• L.R. 5 agosto 2026 n. 17: "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e 
disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 1-2209/2026/XII del 9 febbraio 2026: "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 
11 e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 
2026-2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 



 

Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria", nonché i 
successivi provvedimenti di variazione del Bilancio di previsione finanziario, del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-
2028 adottati nel corso dell'anno 2026,; 

 
DETERMINA  

 
• di approvare il Bando, costituente Allegato A alla presente determinazione per farne parte 

integrante e sostanziale, comprensivo di modello di domanda e modello di rendicontazione, per 
l’assegnazione di contributi, in conto anni 2026 e 2027, a sostegno della Unioni Montane ed alle 
Unioni di Comuni inserite nella Carta delle Forme Associative del Piemonte, Sedicesimo Stralcio, 
adottata con D.G.R. 2 novembre 2026, n. 9-3224, alle Convenzioni tra Comuni per l’esercizio in 
forma associata della funzione di polizia municipale e di polizia amministrativa locale, rispettanti 
i requisiti di cui all’articolo 14, commi 28, 31 e 31-bis, D.L. 30 maggio 2010, n. 78 convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 dei Comuni, delle Province e della Città 
metropolitana di Torino, per le spese correnti per la gestione dell’attività ordinaria della Polizia 
locale; 

 
• di riscontrare che alla somma complessiva occorrente all’iniziativa di cui al presente atto è già 

stata data copertura pari a complessivi Euro 2.000.000,000, o.f.i., con la D.D. n. 
518/A1014D/2026 (prenotazioni n. 2026/32054 e 2027/5258); 

 
• di disporre che, a conclusione dell’istruttoria condotta dagli Uffici regionali, sia predisposta ed 

approvata una graduatoria delle Unioni Montane ed alle Unioni di Comuni inserite nella Carta 
delle Forme Associative del Piemonte, Sedicesimo Stralcio adottata con D.G.R. 2 novembre 
2026, n. 9-3224, alle Convenzioni tra Comuni per l’esercizio in forma associata della funzione di 
polizia municipale e di polizia amministrativa locale, rispettanti i requisiti di cui all’articolo 14, 
commi 28, 31 e 31-bis, D.L. 30 maggio 2010, n. 78, dei Comuni, delle Province e della Città 
metropolitana di Torino, idonei all’assegnazione del contributo, demandando a successivi 
provvedimenti l’assegnazione dei contributi a ciascuno di detti Enti individuati nella graduatoria 
di cui sopra; tale assegnazione è subordinata al rilascio del certificato della regolarità contributiva 
dei versamenti dovuti dalle Unioni ad INPS ed INAIL, entro il termine del 4 dicembre 2026. 

 
Nel rispetto degli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013, il provvedimento 
non sarà pubblicato nel sito della Regione Piemonte sezione Amministrazione Trasparente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito web della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi”, “Autonomie locali”, “Polizia locale e sicurezza integrata” e sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

LA DIRIGENTE (A1014D - Rapporti con le autonomie locali, 
elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza integrata, espropri-
usi civici) 
Firmato digitalmente da Laura Di Domenico 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 



 

archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
allegato_A.pdf  

Allegato  
 

                                                                                                                                                                  
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A

REGIONE PIEMONTE

Settore Rapporti con le Autonomie Locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale

e Sicurezza integrata, Espropri-Usi civici

______________________

BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNICIPALE, DELLA
POLIZIA PROVINCIALE E DELLA POLIZIA METROPOLITANA DI TORINO

ANNO 2026/2027

Dotazione finanziaria complessiva Euro 2.000.000,00

Bando per la presentazione delle domande finalizzate ad ottenere i contributi, in

conto anno 2026 per l'importo di Euro 1.000.000,00 e in conto anno 2027 per

l'importo di Euro 1.000.000,00, a favore delle Unioni Montane, delle Unioni di

Comuni, delle Convenzioni tra Comuni, dei Comuni, delle Province e della Città

metropolitana di Torino, a sostegno dell’attività della Polizia municipale, della

Polizia provinciale e della Polizia metropolitana di Torino.

Termine di scadenza per la presentazione delle domande: 22 novembre 2026

1.   FINALITÀ DEI CONTRIBUTI  

In ottemperanza all’articolo 2-bis, commi 1, 2 e 3, Legge Regionale 30 novembre 1987, n.

58,  e  s.m.i:  “Norme in materia  di  Polizia  locale”,  il  presente bando si  pone la  finalità di

contribuire al miglioramento dell’operatività delle funzioni e dei servizi di polizia municipale,

provinciale e metropolitana,  attraverso il  sostegno alle spese correnti  dei  Corpi/Servizi  di

polizia locale.

Elemento  preferenziale  per  l’assegnazione  dei  contributi  è  l’esercizio  associato  della

funzione di polizia locale, per il quale si prevede una premialità come meglio specificato in

seguito.

2. SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO

Le spese ammesse a contributo sono spese correnti per la gestione dell'attività ordinaria di

Polizia locale; a titolo esemplificativo e non esaustivo:

○ acquisto di beni (es. carburante, uniformi, etc)
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○ acquisto di servizi (es. manutenzione veicoli, assicurazione veicoli, etc).

3. REQUISITI DELLA SPESA

Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle di cui al Titolo I del bilancio di previsione

finanziario previsto dal D.Lgs. 23 giugno  2011, n. 118 (spese di parte corrente), sostenute

nel  periodo  1/1/2026-31/12/2026 e 1/1/2027-31/12/2027 a seconda del posizionamento

nella graduatoria.

Occorre  inoltre  l'effettiva  riferibilità  al  Corpo/Servizio  di  Polizia  locale  da  certificare  con

dichiarazione. Sono ammesse anche quote parte di spese purché riferibili alla Polizia locale.

4. DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

Sono destinatari dei contributi, alle condizioni e secondo le modalità indicate nei successivi

punti, le Unioni inserite nella Carta delle Forme associative del Piemonte (di cui alla L.R. 28

settembre 2012, n. 11), sedicesimo stralcio, adottata con D.G.R. del 2 novembre 2026 n. 9-

3224, le Convenzioni tra Comuni per l’esercizio in forma associata della funzione di polizia

municipale e di polizia amministrativa locale, rispettanti i requisiti di cui all’articolo 14, commi

28, 31 e 31-bis, D.L. 30 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30

luglio 2010, n. 122, costituite entro il termine perentorio di scadenza della domanda ed aventi

durata almeno triennale a decorrere dalla data di istituzione, i Comuni, le Province e la Città

metropolitana di Torino. Non sono considerate finanziabili le convenzioni tra Unioni e Comuni

singoli.

Sono esclusi dal contributo:

- gli  Enti  che,  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  contributo,  non

svolgono attività di polizia municipale/provinciale/metropolitana con personale proprio

o in comando. Sono quindi escluse le Unioni Montane e le Unioni di Comuni che, pur

svolgendo la funzione di polizia municipale, non la svolgono con personale proprio o

in comando, ma avvalendosi di convenzioni con altri Enti, così come i Comuni che

hanno conferito la funzione di polizia municipale all’Unione di Comuni;

- gli Enti che, al momento della presentazione della domanda di contributo, non abbiano

in servizio almeno n.  1 operatore di Polizia locale in servizio, al cento per cento

del tempo lavoro, in ruolo o in comando presso l’Ente richiedente il contributo,

di Polizia municipale/provinciale/metropolitana;

- i  Comuni  che  fanno  parte  di  Unioni  montane,  Unioni  di  Comuni,  Convenzioni  di

Comuni e partecipano in forma singola avendo conferito all’Unione/Convenzione la

funzione di Polizia locale.
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5. REQUISITI PER ACCEDERE AI CONTRIBUTI

L’accesso ai  contributi  è consentito alle Unioni  ed alle Convenzioni  tra Comuni  di  cui  al

precedente punto 4 del presente bando, ai Comuni, alle Province ed alla Città metropolitana

di Torino, quando ricorrano le seguenti condizioni:

○ svolgimento  della  funzione  fondamentale  di  polizia  municipale  e  di  polizia

amministrativa locale, con almeno n.  1 operatore di Polizia locale in servizio, al

cento  per  cento  del  tempo  lavoro,  in  ruolo  o  in  comando  presso  l’Ente

richiedente il contributo, alla data di presentazione della domanda del contributo a

pena di esclusione dal bando. Detta funzione, per quanto riguarda le Unioni, deve

essere prevista dallo Statuto dell’Unione e conferita all’Unione stessa da almeno n. 2

dei Comuni aderenti; il numero degli addetti in servizio presso la Polizia provinciale e

presso la Polizia metropolitana è calcolato con esclusivo riferimento al personale che

non  svolge  funzioni  di  vigilanza  a  supporto  delle  funzioni  conferite  dalla  Regione

Piemonte, in base alla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23, e s.m.i., in attuazione

di quanto disposto dalla Legge 7 aprile 2014, n. 56;

○ svolgimento, da parte delle Unioni e delle Convenzioni, della funzione fondamentale di

polizia  municipale  e  di  polizia  amministrativa  locale  nella  sua  interezza  e  senza

scorporare la stessa; a tale proposito, il legale rappresentante dell’Unione ed il legale

rappresentante del Comune capofila della Convenzione attesterà, nella compilazione

della domanda, la totalità dello svolgimento di tale funzione.

6. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda, a pena di esclusione dal bando, deve essere inviata entro il termine perentorio

del 22 novembre 2026 alla Regione Piemonte – al Settore Rapporti con le Autonomie Locali,

Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza integrata, Espropri-Usi civici,

•••• compilata utilizzando  il  modello  di  domanda  allegato  al  presente  bando  e

scaricabile dal sito web istituzionale della Regione Piemonte;

• firmata  digitalmente dal  legale  rappresentante  dell’Ente  con  firma  elettronica

qualificata (CAdES) il cui certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato e sia in

corso  di  validità: in  mancanza  di  detti  requisiti  la  sottoscrizione  non  sarà  ritenuta

valida;

• con allegato lo stesso modello di domanda in formato elettronico (foglio elettronico

con  estensione  *.xls/xlsx  utilizzando  il  modello  predisposto  dagli  Uffici  regionali,

allegato  al  presente  bando  e  scaricabile  dal  sito  web  istituzionale  della  Regione
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Piemonte).

L’invio  della  domanda  e  allegato  avviene  accedendo  alla  piattaforma  MOOn  con

autenticazione tramite SPID o CIE da parte della persona referente del  bando o di  altra

persona  incaricata1,  selezionando  il  modulo  di  interesse  disponibile  al  link

https://regionepiemonte-moon.csi.it/moonfobl/accesso/gasp_regione?

codice_modulo=CONTRIB_POL_LOC     

Una  volta  effettuato  l'accesso,  l’utente  autenticato  sarà  indirizzato  automaticamente  alla

pagina di MOOn, dalla quale potrà iniziare la compilazione del modulo.

In  caso  di  Convenzione tra  Comuni  la  domanda può  essere  presentata  unicamente dal

Comune capofila della Convenzione.

7. DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DEI CONTRIBUTI EROGABILI

Ciascuna richiesta di contributo sarà determinata come di seguito indicato:

1)  al  Comune  capoluogo  di  Regione  (Torino)  ed  ai  7  Comuni  capoluogo  di  Provincia

piemontesi (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Vercelli e Verbania) sarà assegnata la

somma di Euro  30.000,00 per il Comune capoluogo di Regione e di Euro 20.000,00 per i

Comuni capoluogo di Provincia;

2)  agli  Enti sotto  indicati  (esclusi  il  Comune  capoluogo  di  Regione  e  i  7  capoluoghi  di

Provincia) l’entità del contributo sarà indicizzata ai seguenti parametri:

Polizia municipale gestita in Unione montana 100% dell’importo erogabile

Polizia municipale gestita in Unione di Comuni 90% dell’importo erogabile

Polizia municipale gestita in Convenzione tra 

Comuni

60% dell’importo erogabile

Polizia municipale gestita dal Comune, eccetto i

Comuni  di  Torino,  Alessandria,  Asti,  Biella,

Cuneo,  Novara,  Vercelli  e  Verbania,  secondo

quanto  meglio  specificato  nel  punto  7.1.  del

presente bando

50% dell’importo erogabile

Polizia provinciale 50% dell’importo erogabile

Polizia metropolitana 50% dell’importo erogabile

1 La persona che accede alla piattaforma MOOn per la compilazione del modulo di domanda sarà, di norma, la persona che
presenterà la rendicontazione dei contributi
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7.1.   IMPORTO  EROGABILE  E  GRADUATORIA    PER  L’ASSEGNAZIONE  DEI  

CONTRIBUTI

L’importo erogabile è definito in base al  numero di abitanti  ed alla dimensione territoriale

(facendo riferimento ai dati ISTAT del 31/12/2025) come indicato nelle tabelle sottostanti ad

eccezione di: 

-  il  Comune  capoluogo  di  Regione  (Torino),  il  quale  potrà  fruire  di  un  importo  di  Euro

30.000,00;

- ed i 7 Comuni capoluogo di Provincia piemontesi (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara,

Vercelli e Verbania), i quali potranno fruire di un importo di Euro 20.000,00 cadauno.

Per tutti gli altri soggetti richiedenti si applicano i criteri indicati nelle tabelle sottostanti, con

sommatoria  dell’importo  previsto  per  il  numero  degli  abitanti  e  di  quello  previsto  per  la

dimensione territoriale del soggetto richiedente.

Importo massimo riconosciuto (numero abitanti)

Fino a 5.000 abitanti Da 5.001 fino a 10.000 abitanti Oltre 10.000 abitanti

Euro 5.000,00 Euro 8.000,00 Euro 15.000,00

Importo massimo riconosciuto (estensione territoriale in km2)

Fino a 10,00 km2 Da 10,00 km2  fino a 50,00 km2 Oltre 50,00 km2

Euro 5.000,00 Euro 8.000,00 Euro 15.000,00

L’importo erogato dalla Regione Piemonte a ciascun soggetto richiedente e partecipante al

presente bando sarà assegnato in base ai criteri indicati più sopra tenuto conto di quanto

stabilito dal punto 7 del presente bando, ed erogato sulla base dell’importo effettivamente

speso, rendicontato e richiesto da ciascuno dei soggetti predetti.

La graduatoria per l’erogazione del contributo per gli anni 2026–2027 è definita secondo il

seguente ordine:

1) al Comune capoluogo di  Regione (Torino) ed ai  7 Comuni capoluogo di Provincia

piemontesi (Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Vercelli  e Verbania) in ordine

decrescente  rispetto  al  numero  di  abitanti  ed  al  territorio,  espresso  in  chilometri

quadrati, sommati tra di loro ed autocertificati dai soggetti richiedenti il contributo;

2) alle Unioni montane in ordine decrescente rispetto al numero di abitanti ed al territorio,

espresso  in  chilometri  quadrati,  sommati  tra  di  loro  ed  autocertificati  dai  soggetti

richiedenti il contributo;
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3) alle  Unioni  di  Comuni  in  ordine  decrescente  rispetto  al  numero  di  abitanti  ed  al

territorio,  espresso in  chilometri  quadrati,  sommati  tra  di  loro  ed  autocertificati  dai

soggetti richiedenti il contributo;

4) alle Convenzioni tra Comuni in ordine decrescente rispetto al numero di abitanti ed al

territorio,  espresso in  chilometri  quadrati,  sommati  tra  di  loro  ed autocertificati  dai

soggetti richiedenti il contributo;

5) ai Comuni in ordine decrescente rispetto al numero di abitanti ed al territorio, espresso

in chilometri quadrati, sommati tra di loro ed autocertificati dai soggetti richiedenti il

contributo;

6) alle Province ed alla Città metropolitana di Torino in ordine decrescente rispetto al

numero di abitanti ed al territorio, espresso in chilometri quadrati, sommati tra di loro

ed autocertificati dai soggetti richiedenti il contributo.

8. MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI     E TERMINE PER LA  

CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO

I contributi sono assegnati con determinazione della Responsabile del Settore nei limiti dei

fondi  disponibili  sul  bilancio  regionale  finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026 e

annualità 2027, alle Unioni, al Comune capofila della Convenzione, ai Comuni, alle Province

ed alla Città metropolitana di Torino, che ne abbiano titolo e che trasmettano la domanda

entro e non oltre il termine perentorio previsto dal bando del 22 novembre 2026.

Il termine per la conclusione del procedimento di assegnazione del contributo è fissato  in

180 giorni dalla data della Deliberazione della Giunta regionale di approvazione dei

criteri di riparto dei contributi in oggetto.

A conclusione dell’istruttoria condotta dagli  Uffici  regionali,  sarà predisposta ed approvata

una  graduatoria  biennale  sugli  anni  2026  e  2027  delle  Unioni,  delle  Convenzioni, dei

Comuni, delle Province e della Città metropolitana idonei all’assegnazione del contributo,

demandando a successivi provvedimenti l’erogazione dei contributi a ciascun beneficiario del

contributo  stesso  individuato  nella  graduatoria  di  cui  al  punto  7.1;  tale  assegnazione è

subordinata alla verifica con esito positivo della regolarità contributiva dei versamenti

dovuti dalle Unioni,  dal Comune capofila in caso di Convenzioni tra Comuni, dai Comuni,

dalle  Province,  e  dalla  Città  metropolitana,  ad  INPS  ed  INAIL,  entro  il  termine  del  4

dicembre 2026.

La graduatoria è formata come indicato nei punti 7 e 7.1 del presente bando.

L’assegnazione dei contributi avviene sulla base dei criteri indicati nei punti 2, 7 e 7.1 del

presente bando.
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9.PUBBLICIT  À   DEL CONTRIBUTO REGIONALE  

L’ente locale beneficiario del contributo è tenuto ad evidenziare in tutte le eventuali forme di

pubblicizzazione  che  gli  acquisti  fatti  sono  stati  realizzati  con  il  concorso  della  Regione

Piemonte.

10. RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI

L’Unione,  il  Comune  capofila  della  Convenzione,  il  Comune,  la  Provincia  e  la  Città

metropolitana  di  Torino  beneficiari  del  contributo  sono  tenuti  a  rendicontare  le  spese

sostenute in base all'annualità della graduatoria.

Gli enti assegnatari dei contributi dell'anno 2026 dovranno rendicontare le spese impegnate

e registrate nell’anno 2026 in coerenza con le finalità del finanziamento concesso entro il

termine perentorio del 31 marzo 2027.

Gli enti assegnatari dei contributi dell'anno 2027 dovranno rendicontare le spese  impegnate

e registrate nell’anno 2027 in coerenza con le finalità del finanziamento concesso entro il

termine perentorio   del 31 marzo 2028.  

La  rendicontazione,  a  pena  di  revoca  del  contributo,  deve  essere  effettuata

esclusivamente mediante  la  compilazione dei  modelli  allegati  al  presente  bando e

scaricabili  dal  sito  web istituzionale della  Regione Piemonte allegando copia degli

impegni di spesa e delle fatture.

In merito alle spese oggetto di rendicontazione si richiama quanto disposto al punto 2 del

presente bando.

Nel caso in cui la rendicontazione non sia effettuata e presentata secondo le modalità e i

termini tassativi previsti dal bando si procederà alla revoca del contributo.

La rendicontazione delle spese è firmata dal legale rappresentante dell’Ente ed è trasmessa

tramite  la  piattaforma  MOOn  al  link

https://regionepiemonte-moon.csi.it/moonfobl/accesso/gasp_regione?

codice_modulo=CONTRIB_POL_LOC

Ai fini dell’istruttoria da parte degli uffici regionali, lo stesso modello di rendicontazione, reso

in  formato  elettronico  (foglio  elettronico  con  estensione  *.xls/xlsx), deve  essere

contestualmente trasmesso tramite la piattaforma MOOn.

L’Unione di Comuni, il Comune capofila della Convenzione, il Comune, la Provincia e la Città

metropolitana di Torino devono rendicontare l’intero importo del contributo assegnato, a

pena di riduzione del contributo spettante in misura pari alla somma non rendicontata;

nel caso di Convenzioni le spese ammesse a contributo sono quelle sostenute dal Comune

capofila per la funzione di Polizia locale.
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Il Settore regionale competente verifica inoltre che la forma associativa non sia cessata o sia

stata modificata prima del decorso dei 3 anni dalla data di liquidazione del finanziamento

regionale, pena la revoca totale del contributo.

La liquidazione dei contributi agli aventi diritto sarà subordinata alla verifica con esito positivo

della  regolarità  contributiva  dei  versamenti  dovuti  dalle  Unioni  Montane,  dalle  Unioni  di

Comuni, dal Comune capofila della Convenzione, dal Comune, dalla Provincia e dalla Città

metropolitana  di  Torino ad  INPS ed  INAIL.  In  caso  di  irregolarità,  la  Regione  Piemonte

provvederà in via sostitutiva, decurtando conseguentemente l’importo da liquidare della

quota oggetto di intervento sostitutivo.

Ai  sensi  dell’articolo  5  del  GDPR  -  Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati

(UE/2016/679), i dati forniti dai richiedenti il contributo sono raccolti e conservati presso il

Settore Rapporti con le Autonomie Locali, Elezioni e Referendum, Polizia locale e Sicurezza

integrata, Espropri-Usi civici e sono trattati per le finalità inerenti il contributo.

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona del Responsabile del Settore

Rapporti  con  le  Autonomie  Locali,  Elezioni  e  Referendum,  Polizia  locale  e  Sicurezza

integrata, Espropri-Usi civici.

Per  informazioni  rivolgersi  all’ufficio  di  segreteria  del  Settore  Rapporti  con  le  Autonomie

Locali,  Elezioni  e  Referendum,  Polizia  locale  e  Sicurezza  integrata,  Espropri-Usi  civici,

recapito telefonico n. 011 4321327.

La Dirigente Responsabile
         dott.ssa Laura Di Domenico

Allegati al Bando:

• Modello di domanda;

• Modello di rendicontazione.
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BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNICIPALE - POLIZIA PROVINCIALE E METROPOLITANA
anni 2026 - 2027. Modello di domanda

numerico numerico

abitanti:
Dimensione 

territoriale in 
Kmq

FALSO

FALSO

Unione Montana FALSO

Unione di Comuni

DENOMINAZIONE DELL'ENTE 
RICHIEDENTE

DENOMINAZIONE DELLA 
CONVENZIONE

Il sottoscritto 

con sede legale presso il Comune di Prov

Via n. Tel.

PEC

Codice fiscale n.

P. IVA n.

visto il Bando in oggetto,

in qualità di legale rappresentante dell'Ente richiedente 

(indicare gli estremi del Provvedimento di approvazione):

BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNIC IPALE - DELLA POLIZIA PROVINCIALE 
E METROPOLITANA

anni 2026 - 2027
Modello di domanda

La domanda deve essere inoltrata entro il termine perentorio del 22 novembre 2026

L'Ente richiedente è:

Indicazione dell'Ente richiedente

(Non saranno ammesse le domande predisposte o trasmesse con modalità diverse da quanto indicato nel presente Modello)

(Campo da compilare da parte di tutti i richiedenti. Nota per le sole Unioni: l'Unione deve essere inserita nella Carta delle Forme 
Associative, XVI Stralcio)

Dati dell'Ente richiedente:

L'Ente richiedente è:

Comune capofila di Convenzione

Comune Capoluogo di Provincia

Comune Capoluogo di Regione

Comune

Provincia

Città Metropolitana

(Attenzione: è ammessa soltanto la Convenzione tra Comuni)

l'assegnazione del contributo a sostegno dell'attività Polizia Munici pale/Polizia Provinciale/Metropolitana per l'anno 2026 - 
2027:

richiede

L’Ente ha un Bilancio avente carattere autorizzatorio  per l’anno 2026 - 2027

confermare con
segno di spunta

Dichiara pertanto che:
confermare con
segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta

confermare con segno di spunta
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BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNICIPALE - POLIZIA PROVINCIALE E METROPOLITANA
anni 2026 - 2027. Modello di domanda

fare il segno di spunta sul valore corrispondente

fare il segno di spunta sul valore corrispondente

da compilarsi da parte di Unione/Convenzione/Comune/Provincia/Citta Metropolitana

L'Ente richiedente ha almeno 1 addetto in servizio, al cento per cento del tempo lavoro, in ruolo o in coman do

La funzione* è prevista nello Statuto dell'Unione e conferita all'Unione stessa da almeno 2 Comuni aderenti

L'Unione dichiara di non avvalersi di convenzioni con altri Enti per lo svolgimento della funzione*

L'Unione richiedente ha almeno 1 addetto in servizio, al cento per cento del tempo lavoro, in ruolo o in com ando

La funzione* è svolta nella sua interezza e senza scorporare la stessa

(Dichiarazione da effettuarsi soltanto da parte dell'Unione richiedente)

* di Polizia Municipale e di Polizia Amministrativa Locale

Data di costituzione della Convenzione:

La funzione* è svolta nella sua interezza e senza scorporare la stessa

La Convenzione si svolge tra singoli Comuni

I Comuni convenzionati NON hanno conferito la funzione ad Unioni di Comuni

La Convenzione NON si svolge tra Unione di Comuni e singoli Comuni
(Dichiarazione da effettuarsi da parte del Comune Capofila della  Convenzione richiedente)

* di Polizia Municipale e di Polizia Amministrativa Locale

Il Comune richiedente dichiara di NON aver conferito la funzione* all'Unione di Comuni

Il Comune richiedente dichiara di NON svolgere la funzione* in convenzione con altri Comuni

Il Comune richiedente dichiara di svolgere la funzione* in proprio

(Dichiarazione da effettuarsi da parte del Comune richiedente)

* di Polizia Municipale e di Polizia Amministrativa Locale

(Dichiarazione da effettuarsi da parte del Comune richiedente)

* di Polizia Municipale e di Polizia Amministrativa Locale

compilazione a cura dell'Unione, Convenzione, Comune / Provincia o Città Metropolitana

fino a 10 Kmq
superiore a 10 Kmq fino a 
50 Kmq

Popolazione dell'Ente richiedente 

Durata della Convenzione prevista dall'atto costitutivo 
(almeno 3 anni):

compilazione a cura dell'Unione richiedente il contributo

compilazione a cura dell'Ente richiedente il contributo

Dimensione territoriale dell'Ente richiedente

compilazione a cura del Comune singolo richiedente il contributo, ad eccezione dei Comuni Capoluogo, dei Co muni 
in Convenzione o che hanno conferito la funzione all'Unione

fino a 5.000 abitanti
da 5.001 fino a 10.000 
abitanti oltre 10.000 abitanti

compilazione a cura della Città Metropolitana o della Provincia richiedente il contributo

compilazione a cura del Comune capofila della Convenzione tra Comuni richiedente il contributo

Elenco dei Comuni che fanno parte della Convenzione:

L'Ente richiedente dichiara di svolgere la funzione* con personale proprio che NON svolge funzioni d i vigilanza a supporto delle funzioni 
conferite dalla Regione Piemonte

Comune capofila della Convenzione:

oltre 50 Kmq

a b c

d e f
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BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNICIPALE - POLIZIA PROVINCIALE E METROPOLITANA
anni 2026 - 2027. Modello di domanda

confermare con
segno di spunta:

Dichiara che il contributo
confermare con
segno di spunta:

è soggetto 

non è soggetto

e dovrà essere accreditato presso: 

IBAN: 

SOGGETTO INTESTATARIO DEL CONTO 
CORRENTE

Ai fini della domanda di contributo, il referente  è: nome cognome

telefono e-mail

cellulare

Luogo e data 

Firma (CAdES) del legale rappresentante dell’Ente 

si dichiara che il numero di conto corrente e il relativo intestatario  corrispondono a quelli associati all’IBAN, indicato nella presente d omanda, per l’accredito del contributo

DICHIARA
che l'Ente è in regola con il versamento dei contributi all'INPS e all'INAIL

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE IN MATERIA DI REGOLARITA' CONTRIBUTIVA, ai sensi 
dell'art. 46 del DPR N. 445 del 28/12/2000 e s.m.i

alla ritenuta del 4% a titolo di acconto dell’imposta sul reddito delle società (art. 28 DPR 29/9/1973 n. 600);

L'Ente beneficiario si impegna

a rendicontare il contributo assegnato, pena la revoca dello stesso, entro il termine perentorio previsto dal Bando e  secondo le 
modalità ivi previste

Pagina 3 di 3



Modello rendicontazione Bando 2026-2027

Inserire anno

ENTE:

Contributo assegnato

Descrizione analitica delle spese / acquisti fatti 
nell'anno di rendicontazione Importi 

Estremi delle fatture/ordini di acquisto

Spese correnti riconducibili all’esercizio della fu nzione di polizia municipale ed amministrativa loca le, per la Polizia municipale, alla 
Polizia provinciale ed alla Polizia metropolitana d i Torino

Modello per la rendicontazione dei beni/servizi 
acquistati nell’anno

Unioni Montane - Unioni di Comuni - Convenzioni - Comune Capoluogo di Regione - Comuni Capoluoghi di Provincia - Comuni - Province - Città Metropolitana

BANDO PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA POLIZIA MUNIC IPALE - DELLA POLIZIA PROVINCIALE E METROPOLITANA a nni 2026 
– 2027

Termine perentorio per la presentazione della rendi contazione 31  marzo dell’anno successivo all’esercizio rendicontato

(indicare il nome dell’Ente)

Le spese ammissibili sono esclusivamente quelle di cui al Titolo I del bilancio finanziario previsto d al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 
(spese di parte corrente), sostenute nel periodo.
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Modello rendicontazione Bando 2026-2027

Inserire annoModello per la rendicontazione dei beni/servizi 
acquistati nell’anno

-€                                                                 

totale spese -€                                                                    

Contributo assegnato - totale spese € 0,00

Luogo e data

FIRMA (CAdES) DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE
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